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di Davide Stroscio* Redazionale

a strada non è solo un luogo 
di circolazione di veicoli motorizzati, ma 
è soprattutto un punto di incontro 
e comunicazione. 
Pertanto l’educazione stradale deve 
impartire ai più giovani - a quelli che 
un domani saranno automobilisti 
e che comunque sfrutteranno la 
strada in maniera più "diretta, 
soprattutto i corretti comportamenti 
da adottare per ‘comunicare’ 
correttamente, sulla strada come nella 
vita. Solo comprendendo che la strada, 
in quanto "pubblica", sottostà a 
determinate leggi e soprattutto impone 
prudenza e rispetto nei confronti di 
se stessi, degli altri e dell'ambiente, si 
può sperare in una riduzione 
degli incidenti e in una mobilità più 
sostenibile. Non basta la conoscenza dei 
segnali stradali per guidare in modo 
sicuro e consapevole: bisogna anche 
capire come e perché la collettività si sia 
data delle regole per usufruire di un bene 
comune.

Capire questo concetto può fare di ogni utente della 
strada un vero “cittadino” nel senso più nobile ed 
alto del termine. 

C'è ancora molto da fare per migliorare il modo di 
utilizzare le strade, ma per fortuna va sempre più 
diffondendosi l'imperativo di non limitarsi a rispettare 
passivamente un regolamento, ma di sforzarsi in 
prima persona per cambiare le cose nell’interesse di 
tutti.

Come Safety21 operiamo da anni al fianco 
delle Pubbliche Amministrazioni per rendere le strade 
italiane più sicure, offrendo innovativi sistemi di 
controllo della velocità e di rilevamento delle infrazioni 
al codice della strada, ma vogliamo che questo 
impegno in tema di sicurezza prosegua anche nella 
vita di tutti i giorni a beneficio dei cittadini più 
giovani. Con un progetto integrato di sicurezza 
stradale, che vede protagonisti studenti di diverse asce 
di età: promuoviamo quindi la formazione di una 
generazione di cittadini responsabili ed educati al 
rispetto della sicurezza stradale.

avranno una conoscenza consapevole dei rischi della 
strada, siano essi alla guida di una moto, di un’auto o 
in qualità di semplici pedoni, e che sapranno valutare 
correttamente le proprie capacità in funzione di 
specifiche situazioni ambientali. 

L'educazione stradale dei "piccoli" 
produce  migliori cittadini per il futuro
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progetto Sagome 
Stradali, segnaletica di 
Sicurezza Stradale 
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I nostri corsi, tenuti da qualificati docenti 
dell’Università Sapienza di Roma e 
differenziati per fasce d’età, cercano 
di incentivare il senso di 
responsabilità individuale e collettiva 
e stimolare le motivazioni interiori fin 
da piccoli, contribuendo a creare 
una generazione di cittadini che 
avranno una conoscenza consapevole 
dei rischi della strada, siano essi alla 
guida di una moto, di un’auto o in 
qualità di semplici pedoni, e che 
sapranno valutare correttamente le 
proprie capacità in funzione di 
specifiche situazioni ambientali. 
L’obiettivo di questa attività didattica 
è promuovere la consapevolezza 
e la scelta di comportamenti 
sicuri da parte dei bambini / 
ragazzi attraverso il 
riconoscimento di situazioni 
critiche, presentando poi soluzioni 
positive e sicure.

Le nostre iniziative per i più 'grandi'
Dove siamo presenti con i nostri servizi, organizziamo e sosteniamo corsi per 
gli studenti del secondo ciclo delle scuole superiori, coinvolgendo i ragazzi 
in un percorso formativo sulla sicurezza stradale con test, filmati, 
testimonianze dirette di addetti alla sicurezza stradale e rappresentanti 
delle Associazioni vittime della strada.

LA SICUREZZA STRADALE CRESCE 
CON LE IDEE DEI BAMBINI 

Il progetto sagome stradali a Porto 
Ceresio

Per tutto lo scorso anno 
scolastico gli alunni della scuola 
primaria e secondaria di Porto 
Ceresio hanno lavorato al 
progetto delle “sagome stradali” 
che siamo stati felici di 
sponsorizzare. Le sagome ideate 
sono veri propri cartelli stradali 
che invitano a rallentare, a fare 
attenzione agli attraversamenti 
pedonali, a rispettare i divieti di 
transito soprattutto in prossimità 
delle scuole e dei percorsi 
frequentati dai ragazzi. Gli alunni li 
hanno creati secondo la loro 
immaginazione e una giuria ha 
scelto quelli più significativi per 
trasformarli in questa innovativa 
segnaletica: “Il risultato finale è un 
buon lavoro – hanno  dichiarato i 
rappresentanti del Comitato Genitori 
– e crediamo che possa migliorare
la sicurezza stradale del nostro
territorio sui percorsi verso la
scuola”.
Il risultato del progetto è stato
presentato alla cittadinanza lo
scorso 17 settembre a Porto
Ceresio con l’installazione della
prima “sagoma stradale”, alla quale
hanno presenziato il sindaco di
Porto Ceresio J. Santi ed il
presidente di Safety21 D. Mazzilli.

Una sagoma stradale ideata dai bambini

La posa della prima 'sagoma'




